
¿ 8  L e t t e r a  I H.
fapone quando fia del più perfetto viene intie^ 
ramente dilciolta. Scaricata la feta da quello 
glutine perde la quarta parte del fuo pefo cioè 
di oncie dodici ne rellano nove ; ma le que
lla operazione di purgare la lèta non è perfet
te , la feta non può ricevere l ’ allume. Efsen- 
do pertanto quella per mio avvilo l ’ operazio
ne più importante perchè le fete ricevano, e 

-conlèrvino la materia che addile dà il colore 
non farà difcaro ad alcuno de’ miei cortelì 
leggitori, ch’ io gli trattenga per renderli in
formati .

Purgate dunque le fete , e fcaricate non 
folo del glutine fuo naturale, ma anco del 
fapone con cui lì purgarono, prima di colo
rirle lì mettono in un bagno freddo in cui è 
fciolto l ’ allume di rupe, volgarmente chiamato 
di Rocca, Quello è una fpecie di foffile candi
do, icui principi fono llitici, allrignenti, e dia
fani ; ed a cagione di quelle fue proprietà s’attacca 
fortemente a quel corpo a cui viene applica
to , anzi ad elfo pure fortemente s’unifce la ma-, 
teria , che coìorifce, la conferva lungamente, 
e conferva non folo il luilro naturale della feta, 
ma con la fua propria diafanità glielo accrefce.

Che le le fete non fono ben purgate, e dal glu
tine fuo naturale, e dal fapone, o per l ’ im
purità dell’ acque in cui lì lavano, o perchè 
da qualch’ altro accidente rellino ingombrate 
di qualch’ altra materia attaccatticcia , 1’ al
lume allora non può prendere il fuo luogo ,

e però


